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Intanto per rendere chiaro sino all’ evidenza il
grande vantaggio che la città ritrae (Lilla trasforma—
zione della illuminazione, e dallo affidarla ad eSsi
Santoro, si vengono quì appresso ad esporre lo stato
(iella illuminazione pubblica a gas. nel ~ cii
in Un ~FOSSj~O avvenire; si viene a discutere (iella
convenienza del la mun icipalizzazione di questo ser
vizio, ed infine viene naturalmente la proposta Sautoro.

I.

Quello che è oggi e quello che potrà divenire la illuminazione
pubblica a gas della città di Salerno.

La illuminazione pubblica di Saierno oggi è fra
zionata in 397 fanali a gas. capaci ognuno di bruciare
la quantità di gas—luce come appresso:

Fanali (li litri 100 all’ ora fissi 192
100 variabili 28
140 fissi 123
140 variabili 50
200 fissi 2

Totale fanali . . 397
Essi consumano rispettivamente per notte, dieci

ore, Perché si accendono a notte avanzata e si spen
gono molto prima di albeggiare, tenuto conto delle
varie stagioni, e del consumo ridotto dopo la mezza
notte.



Fanali da 100 litri N.° 192 m~ 192
100 2s »

140 1~5 » 175

140 50 .» 70

200 2 » 4

rilotale fanali 397 m 49G

e per anno in 171,183.

La potenza luminosa (lei becchi viene stabilita

dall’ articolo 8 dcl contratto I 8G3, che ~ così:

una fiainimt a gas che bruci in unora 125 li tn (li gas.
Sotto una i»~os~ioi~e (li 2 a 3 millimetri (li acqua. dà

la luce cli una carcel che brucia 42 2ratnmi di olio
(li colza purificato all ‘ora.

t’im fiamma carcel che bruci 42 grammi di olio
di colza. d~ una luce (li 9,5 candele in2lesi o coniuni:
onde per ottenere una candela occorre dividere 125
per 9.5, cioè occorrono litri 13.17 all’ora.

La illuminazione pubblica risulta per ciò fornmtzi
(ml seguente numero cli candele:

t’ui ~sumo
di Candele Numero
~ Ìjl ~ delle (‘andele totali
j)Cr O)a ogii becco mm uail

i 00 7.39 2211 1070.—

110 10.0-1 173 1802.13

200 13.18 30.33

Totale candele
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Risultato, che coincide perfettamente con quello
che si ottiene dividendo 46900 litri all’ ora per 125
per carcel, col che si ottengono carcel 375, ovvero
caiiclele 3502.50.

È giusto però aggiungere l’aumento portato dalle
reticelle Auer. È noto che ogni becco (la 100 litri
fornito (li Auer, cia 2,5 carcel, ovvero candele 23.75,
e conseguentemente ogni becco da 140 litri
carcel, ovvero candele 33.25.

cia 3,5

E poichè sono becchi N. 40, di cui metà da 100
litri, si ha un aumento. effettivo, (lato cia

Quindi la totale illuminazione pubblica cii Salerno
è cii candele

1 3502.50 ± 785.40
..• • 43*?.?0

.i≤ quanto spende il Comune per sì esigua illu—
minazione?

Il Comune paga centesimi 27 a nt~ cli gas: per

Numero
dei

becchi

—__________________ — a-

Litri Intensità Intensità Atiiiieflto I Anniento
“ià .

1~r ora luminosa caI~o1ata unitario totale

20

20

100 23.75 7.59

140 33.23 10.01

10.10

22.01

333.20

ir)2.20

‘I’otaic candele

modo che, essendo rn? 171185 cii consumo amino,



paga annualmente lire 21 9.’33
(la aggiungere per manutenzione dei fanali
a 4 centesimi ognuno al giorno e per il nu—

incro di 397 altre lire 3796.20

Totale illuminazione pubblica 3201(3.15
Ed a tutto ciò viene infine il consumo per la

casa comunale. il quale ;‘aria dalle 600 alle 1000 lire
a.nnne. tanto che il canone nel 1901 fa elevato a li
re 52693.16 e nel 1902 a lire 33041.89.

Non tenendo conto della illuminazione per la casa
comunale, la illuminazione pubblica viene a costare (i

lire 12 per candela annua, ovvero lira I per candela
mensile.

I)opo aver considerato lo stato presente della
pubblica illuminazione a gas. vediamo quale potrà
mai essere quello di una illuminazione a gas, i Cui
becchi siano tutti forniti di reticelle Auer, qualora
il Gomune (WCSSC i meZZi PC?’ imporre tale costosissinto
sisteiiia alla Società del gas.

Numero .. I
(lei becchi l4itri CaUdele

pci’ becco Candele totali
di Auer ~ COn _kner

220 100 23.73 3223

175 140 33.23 5818

2 200 47.30

Totale candele . . . 11138

ovvero per anno a lire 4.67 per candela.



Non sembra molto per Sa]erno una illuminazione
(li 111 J8 candele, quando la città ha parecellie decine
(li migliaia di metri quadrati (li suolo da illuminare,
o quando paga un canone rispettabile E questo nella
migliore (lelle ipotesi, che cioè la società del gas sia

di.spostisxiìna a mci/n’e pci’ in/li i fanali li’ reticelle An”;’.
Nè è a credere che il consumo del gas di mi liii i—

sec. perchè 11011 si vedrà mai che la società, pur mi—

gliorando la illuminazione, voglia diminuire le entrate.
proprio quando sostiene una spesa maggiore.

Di l’von te qui 11(Ii al la pt’e~ent condizione della
illuminazione pubblica, ed in vista del massi !UO (Iella
concessione che potrebbe fare la Compagnia del gas,
la città di Salerno non può non seQuire 1’ indirizzo

UUOVO (lato (la più tempo iii tutte le città del inondo,

iueilo C~O~ (li trasformare la illuminazione a gas in
illu uminazione elettrica, colla ci mule può raizgiuuitere
dei vantaggi grandissimi dal lato (Iella economia e
da quello della maggiore quantità di illuminazione.

1)ue sono lo vie che si presentano al Comun
per tale trasformazione della illuminazione: la muni—
cipal izazione dei servizio, oppure 1’ affidamento dello
esercizio all’ industria p~~~ata.

A tale soluzione (iella questione non si Oppone
il contratto colla (‘ompagnia (1 1 gas. il quale a questo

proposito, all’ art. 6 (lei suppletivo 34) luglio I ~8X.

dice testualmente:

r4~ucIdo~’e nel corso del contratto si cre(les,se dal
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Municipio di l)otc’r attuare 1’ illuminazione eiettriet

0(1 altro metodo d’iilum.i iia.zione pii1biic~i e privata
che fosse stata messa in atto con risuitamenti mi
gliori e più economici (lei metodo attuale in due
città d’ Europa, almeno ~er (lue anni, e la:Tdovo
fosse applicabile allo condizioni della città di Sa—
lerno, esso Municipio avrà il dritto cli chiedere alla
Compagnia dui’aiite il tempo del presetite contratto,
la sostituzione (li sifthtto metodo dentro quel tcr—
mine ccl a quei prezzi che dovranno allora couvc—
iìirsi (li accordo.

Se l’accordo non potrà ottenersi. il Municipio
sarà libero (li trattare con altri, qualunque conces

sione gli piacerà per lo stabilimento del nuovo
metodo (.1’ illuminazione, ma dovrà notificare alla
Compagnia le condizioni della offerta che sarà per
accettare, avendo essa Compagnia sempre il dritto
cli essere preferita a pa~tà di condizioni.

Non esercitandosi dalla Compagnia qi.iesto dritto
di prefereiìza nel termine (li due. mesi dalla noti—

« ticazione sucentiata. il Municipio potrà passare alla
~ stipulazione della concessione 11011 accettata, con

, altri, cessando di aver vigore lo disposizioni (lei

contratto attuale clic riguardano la pubblica illu—
miiiazioiìe e le relazioni corrispondenti fra il Mn
nicipio e la Compagnia: ma questa potrà preten—
clero dal Municipio uli compenso che sarà calcolato
nel modo seguente Si farà la media degli utili



lo

ol teli titi dalla Uompagnia per la ilitimiunziotie pub

blica a as durante i cinque ultimi anni che avranno
prcceclii to I ‘adozione (leI nuovo metodo.

I )i tale media si prenderà la metà e questa

metà sarà E ammontare clic il 3funici pio paghcrà
al la Coni ~a gnia iii ciascuno degli a n ti i che reste—

un ti no a decorrere tino al t rm i ne ti ‘ha primi ti va
coììeessione. cioè fino al maggio i 92:;. Il pagameiìto
seguirà per ciascun 1111110 iii quattro rate triin —

strali uLruahi.

Passata la detta data (lei 2S Inauglu I 923~ la
(1otnpag’iiia 110)1 avià più (irilti) a llCSSUfl i1Ì(len—

nizzo poi periodo successivo (Iella co~ces~jo1~e P”°
rogata con l’attuale coii I. ratto.

In ogni evenienza la ( oinpagn ia 11V rà il diritto
(li conservare jz’ratuitamentP otto il suolo fino al

termine della concessione prorogata la. tubazione.
esistente e Ino(Iificarla al bisogno ve] servizio dci

privati e dei comuni adiacnnti.

La Compagnia avrà pure sempre la facoltà (li
sostituire quando lo piaccia. e col consenso (lei )lu—
nicipio. uii nuovo metodo di illuminazione pubblica

e privata nelle condizioni cli sopra indicate, a (itiello

presentemente in uSO, ma in tal caso essa non avrà
diritto a rivalsa alcuna da parte del Municipio

E ciò senza pulito rinunziare, allo spirare del

coni ratto. al la proprietà delle eonclu tture sotterranee.



Il

Coille appunto è si al)il it() nell’articolo 4 del primo Con—

I ratto 1SG&

Sa r~t i )Cn@ perciò C%flhiì i inìi’e le. ~lne ipotesi (iella
inuiiicipalizzazione (Iella iii ltiuinaz;ohLC elettrica e quella
del coiìt ratto privato.

Il.

Municipalizzazione dell’ illuminazione elettrica.

Àcciò lii (liSetissiuflO Sul la ilimu inazione sia am—
piamciitc svolta, è bene cominciare (la quiust~t sulla

Iflhlil ici palizzazione della illuminazione j)Llbl)l ba. E

(li remo subj tu ([(‘I la il lumi nazione p ubbi ba, perché la

legge favorisce la libera coiicori’eiìza in tatto (li il—

I U lui nazione privata, e ri ten iaino clic il Cotìi ti ne per

W1CStO 11011 sia il più adatto i iidust riale, Prtre volendo

consentire clic I)oss~t trova re i mezzi o le garenzie
sulticien ti poi’ elevare uit niutuo abbastanza vistoso
per lo impian tu pubblico e privato. È bene qui mli

(,cculparsi soiaìneiitc de] l’inipia iito p~ la illum i nazione

l)111)blidll.

E (la scartare UM,oluflme lite 1~t ipotesi di un im—
pia ii tu pubblico a vapore, percli’~ costerebbe un meli—
samen te, e ciò è così logico che noiì & (legno iìep~~ui re
di venir discusso.

iininaginiaino solo che il (‘ )IHIIHP voglia (liven ire

aC(I Il I’C11 le P~’~ ~i~i (lCtCfll i nato iuti liWfl) (li cavalli del la
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Società Meridionale di E1ettricit~. elio sta costruendo

l’impianto idroelettrico sul fiume 9’tis~ciaiio. — e che
fra (lite O tre anni avr~ì condottato a Salerno la sua
energia elettrica.

Come ognuno sa I’ energia elettrica si trasporta
a grande distanza, grazie alle fortissime clevazioni
di tensione, che, per queste grandi installazioni. ordi—

nariamente varia dai 20 ai tiO mila volt. E diremo
subito che 110)1 ~ possibile far funzionare nessun mo
tore con tale ten~ione della corrente percliè pericolo—
sissima, ma clic bisogna abbassarla con gli opportuni
trasformatori da 20 o 30 mila volt, almeno a 500 volt;
e clic, siccome la rete comprende moltissimi opifici
industriali, e su quel la linea vanno attaccati migliaia
cli motorini, per’ quanto vogliano essere sensibil issi Liii

gli istrumen ti regolatori all’ ollici na generatrice, non
è iii alcun modo possibile evitare le oscillazioni con
tilì ne, dipendenti ([allo i nseriineiito od esclusione cli
qualche motore, fra i tanti che lavorano sulla inede—
sima linea. Ad ov~ iare alle perturbazioni (1cl tra—
sforinatore l)erturliaziolìi che si rendono in luce
con abbassamenti ed innalzamenti continui. pci’ cui
non possono funzionare le lampade ad arco, e si ha
inoltre la sgradevole impressione (li sprazzi vividi (li
luce, seguiti da sensibili depressioni sulla intensità
luminosa, è necessario avere i trasformatori rotativi,
cioè motori trifasi accoppiati con dinamo a corrente
continua, e col seguito di accumulatori per equilibrare
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la tensione, poichè tuwlie la dinamo. da sula, risente

delle oscillazioni (Iella linea.
Così appu uto è stato praticato a Napoli dalla Coni—

pagnia Napoletana per le imprese elettriche, la quale
tiene la. officina ~zeIieratrice, a corrente alternata, a
5. Anna alle Paludi, di fianco alla stazione ferroviaria.
e nella sottostazione di 5. Lucia si serve appunto (lei

trasformatori rotativi col seguito di accumulatori per
la distribuzione ~ privati con corrente continua. ruile

necessità, è, come per Salerno, dovuta al fatto dello
inserimento (lei inotorini sulla linea principale.

Così pure nel grandioso impianto di Paderno, clic
conduce a Milano ben 13 mila cavalli. ~oiio applicati
i trasformatori rotativi Gerani Voi. [I Cap. XXV

Si insiste su ciò per non tare avere delusioni

perchè è idea generale che basta attaccare i ti] i aHa.
linea per avere la luce.

Il percoi’so che (leve fare la corrente prima di
giungere agli apparecchi di utilizzazione è quindi il
seguente:

Trasformatore. — motore a corrente alternata, —

dinamo a corrente con ti una accuniulatori linea
apparecchi di utilizzazione.

Per trovare la forza necessaria a tale impianto,
cominciamo dall’energia utilizzata, per riqalirc a quella
necessaria per lo impianto medesimo.

E cli remo che per fo riì i re la città. di (3 lam pa(lti
ad arco da O ainpère, di 100 la mpade ad incandescenza
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da 1(1 candele ognuna e 50 cia candele 25 l’una, com—
prese le perdite sulla linea (li distribuzione e per le
resistenze adcLizionali per ]e lampade ad arco, il 10

i~’ cento in totale, occorre in officina mia energia
di •kilowatt eflèttivi . . 32.000

I )a aggiungere le seguenti per(Iite nel—
l’officina: Lì per cento per gli accumulatori
kilowatt . . . . . 4.800

10 per cento (iella somma prece(ieflte as—
SOi’l)itO dalla dinamo a corrente continuo k.w. 3.6sf)

10 per cento della somma precedente as
sorbito dal motore a corrente alternata k.w. 4.048

8 per ceuto della somma precedente as
sorbita dal trasformatore k.w 3.562

Tot~ule energia da acquistare k.w. 48.090
Ovvero cavalli eflettivi utili 65.34.
Prendiamo in cifra tonda e per economia cavalli 63.
l)unque la officina iet’ la ili uluinazione 1)111)1)1 ica

(leve essere creata per 63 cavalli effettivi con mac
chinario doppio, e con discreto numero di persone

v°” accudire alle macchine ed agli accumulatori che
stanno iii funzione per la intera notte.

Il macchinario (leve essere (101)1)10 1)01’ qualunque
evento, iioii 1)oteIfllO per un minimo guasto restare
la città interamente allo oscuro.

l)a iiìipianti precedenti fatti in altre città, da
Stu(li (li persone special i.ste nell’ arte si clesiune clìe



tale impianto 11011 può assolutameìite costare meno
di lire 150 mila.

Non è conveniente soflenuarsi a discutere se il
Comune ha tale somma. se può 1)rell(lerIa a mutuo,
quali garanzie possa dare al riguardo. tua è sempli—
cemento utile affermare clic. se ~ I)IOSsima legge stilla
inunicipalizzazione coiisoiìtirù ai comuni di muiiicipa—

lizzare moli i servizi pubblici, e no additerà i mezzi
finanziari i per conreguire lo 5001)0. è pure gi I1SP) che
il Comune si avvahìtaggi (IaIl’avoeare a se quel qual
siasi ramo clic ha in meiìte (Li municipalizzare.

E nel caso in csaine pare che il Comune 110)1 possa

trarne alcun vantaggio, 1)oichò l’esercizio della ofli—
cina. ammesso di comprendere nel capicale (li impianto

anche il locale per la officina, ~ (lato dal Prospetto
seguente.
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Spesa annua di esercizio della officina municipale

________________ DETTAGLIO I )EJ4L & SPESA T~. O.
Fòrza motrice

Forza motrice per 03 cavalli tia c~t~~i’e
dalla Società Mendionale ~ Elettricità, al prezzo
di lire 130 annuo ier cavallo effetti; o . . . 11730 00

ersonale
1 I Ìii’ettore tecnico a 200 mensili
1 Capo ()llici na a » 130 »
1 A ninii instratoi’e ragion icre a » 104) »
2 elettricisti ognuno a ... » 80 »
2 Operai aiutant i ognuno a . » 4 ~0 »

Totale mensili L. 730
e per aittio 8700 00

3 I Manutenzione e ricambi
Manutenzione (1cl lhblwicato, (lei macchina—

rio, (iella linea, degli apiMirecchi (li utilizzazio
ne, delle piastre degli ac.eumulatori, degli acidi
per i medesini ecc., il 3 L~ ~ dei capibie 1300 00

Ulio, stracci e I uhiiticanti 230 00
Ricaiiibio (rjoj’iialjei.~) (lei carboni P~’~’ il. (L3

lampade ad ave , Sono an ii tini iticlite 1»na 23723
a 1~. 0,25 il paio sono aiinue 3~31 23

Ricambio 3 \ il 1’ aII IO (li 15(1 iaiiipadi i
ad uìcandesc mzzi a I~. 0,00 ogii una 270 00

Assicurazioni
Assicurazioni contro gli infbrtuni degli operai

sul lavoro 3 ° ~ (Iella somma spesa per essi 2(52 00
A ssicurazion i contro gli incendi ed i dai in i

dei Colini iii (2 per mille dei capitale) annuo 300 00
3 Tasse diverse

‘Passa governativa di licenza dell’ officina,
≥Ì!Ì1ItLC 10() 00

Imposta tàhbricati 200 00
Tassa ricchezza mobile per l’utile dell’esercizio 800 00
Tassa i’ cchczi,z’t ti iohile 1)01’ il iiititUO co)Iti’atto

(li L. 130,000 pci’ 1’ impianto, su 1.. 4(130 di frutti ~3O 00
Tassa di registro pci’ il m’edotto inutuo e

SpCS ‘~ arie ripa i’tite per 23 uniti 230 (14)
o Ammortamenti

Quota ani ma di ammorta inelito per la i’in uova—
ZiotK 1 1 IÙ~ I’ 1cl!’ ) dopo 21) iIIIIÌI (h esercizii i 1500 (Kj

Quota ai i una (li inilmortametito del capi tale di
impianto (li lire 130 mila mi’~so a inutuo coli ‘iii—
teresse del 3 ° , annuo cstinguibile in 25 anni 10030 00

Totale 44333 23
ovvero in cifra tonda lire 44.500.
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(‘~ permottiamo (li asserire che proprio così si
fanim i calcoli per la coìiveiiienza (li una data indu
siria, calcoli che sono il truttc) della pratica profcs—
sionale e dello studio dei più valenti autori.

lutan to nell’ officina sono iieces~ari 32 kilowatt.
(la cui dedotte le l)erdite sulla linea e Pee\tL~.iste1lze
passive, si utilizzano kilowatt 29. cl~e~et—t,R(q2~ iii

1flC(Iia Pa” notte, e per 3G~ giorn / i
ora 1271)00 utili ; epperò al Uomui:

a centesimi 35 il kilowatt—ora utili~a~,. / 4/
I )i fronte a tale risultato, che è’~~Q~/dai

bilanci di moltissime societh di el’~ttiicith, dal Piaz—
zoli Uap. Xli ([allo U rard ~Vol. 2.° Cap. XXXIV
se per il ( onìuiìe a buon mercato il prezzo ([i CCH~

tesimi 33 ai kw.—ora, non è così nel rompi sso del
l’ ammontare per lire 44~OO. poichè il C1oinuiie tioti
1)uò sostenere tale spesa, senza agtri:avare il suo bi—
lancio, ligato come è dali’ ari. (i dcl contrat io 2K
luglio 1888 colla Compagnia dei gas.

in tale situazione. se il Comune ha interesse di
risolvere la qiiistioue della illuminazione, è nece.%ario
si rivolga all’ in(Iustria privata.

III.

Concessione Santoro

Non ci interessa apprendere chi risponderà allo
appello che il Municipio sarà per rivoLgere su tale
questione dell’illuminazione; solo ten iam.o a dichiarare



1$

che, avendo recentemente acquistato dal Demanio il.
lotto Ferriera Ringo, posto in Salerno, verso la Fer
rovia, il quale stabile possiede energia idraulica suf—
licientissirna per daì.’e la illuminazione elettrica alla
città, desideriamo che gli amministratori del Comune
di Salerno, tenendo pi’esente la posizione favorevole
che abbiamo sia di fronte ad. un inipianto municipa—
lizzabile, sia di fronte a qualunque società, poichè
abbiamo considerevole energia idraulica a portata di
mano, vogliano di buon grado prendere in conside
razione le proposte che saremo per fare.

Noi impiantererno a nostre spese e per conto no
stro l’officina elettrica alla ferriera T{ingo, impianto—
remo tutte le condutture o derivazioni a nostre spese
meno però le lampade. per le quali chiediamo dal
Comune, come fece colla CompagnIa del gas, art. 13
del contratto 1863, a cui (lette lire 130 per ogni lan—
terna messa iii opera, e lire 500 per ogni candelabro
completo lire 250 per lampada ad arco e lire 50 per
lampadina ad i ticandescenza, da collocarsi queste ul
time ove sono gli attuali fanali, in totale lire 23750
pagabili in 5 annualità. coll’interesse del 5 per cento
annuo a scalare.

Domandiamo che il contratto abbia la durata di
anni cinquanta. obbligancloci a far funzionare 1’ im
pianto completo entro tre mesi dall’approvazione del
contratto stipula Lo col Comune.

Diamo per la illuminazione pubblica 65 lampade
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ad arco (la G am père a ~() voi t, uPmlIe a(I ampère

metà coiì j(ft) voil, distribuito come (la] se.guc~ìte

l)fl)S1)ettO

1)AL

VIA ?bkRINA

A 1~
lunghezza N.° delle

metri Iamp. arco

Teat vo efett u ra

Prcfrtt iira Rot’ ‘)Ìda

Rotonda .

Mercato .

Piazzale F’erro; in

F’ernn in .

Mercato .

Portaiìova.

Pietro Giannoììc’

Arco cli Piazza

Campo .

(‘anipitello
s~nituiiziata

VIA INTERNA

Mercato

Portanova

PiVII’O fliaIiIWIlC

..Arco di Piazza

• . Campo.

..C;uìipitello

• . Annunziata

Intendenza

VIE TRASVERSALI

I’Ort~1IIOVfl Marina.

1)ogana Regia

Via S. (; I(’fl!I’

Via Duomo

Largo Abate (‘onfòrti .

(ìiardi iii i ktbbl ict

05

400 10

450

Mercato

1~e rn n in

27()

100

100

I ( )0

320

100

i so
50

100

200

4

‘3

4

‘3

o

3

1

—

3

i
i
i
•1

i
3

‘l’otale lanmi~ide arco
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)gni lampada, essendo di 6 ampère ha per in—
tensit~ luminosa media sferica quella clic risulta (mila
formola

= 0,40 200 i 4 ?2]
0V \‘er()

L~t~O,40 [1200 ~-144]537.6

assumendo in cifra tonda candele 533 1)01’ lalUpadia
si Iìaiiiio

65 >< 535 34775 candele.

Offriamo i noI tre 130 lampade ad incandescenza,
di cui 100 da 16 candele e 50 da 23 candele: ovvero

candele 2850.
In totale candele 37625, cioè appunto quella

quautit~ d’illuminazione pci’ cui abbiamo fatto il
calcolo dcli’ ifl~ pianto municipali zzablle. laddove oggi
col gas si hanno candele 4338.

Per tale quantità cli energia e poi’ tutto il sei’—
vizio inerente la. illuin inazione pubblica, chiediamo
che il comune ci paghi annualmente a farfait lire qua—
i’aìitamilw il quale pr zzo riferito iEil Kilowattora ~ di
centesimi 3% e millesimi 5, meno cioè del prerrntiro
m.unicipalLzabih, eh viene a ceni. 35, ed inferiore a
quanti mai si siano /in’oggi praticati, senza possibilità
(li miglioramento (li offerta (1(1 parte (li (‘/ttcc/le$.w(ì.

(bit questo prezzo bassi.9si;no, per unità, (1(1 ‘flO~

offerto una lampada ad arco da :535 candele costa pci’

ora soli centesimi 9 e millesimi -I; ed ogni candela
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t’o.vta (OììiUaliììente lire 1,06’, (‘/oè cura li colle e ;nez:o
naeìzo (le/l’a/latI/o illuminazione O gaS.

Noi offriamo tale prezzo, perchò non abbiamo da

I4C~1~ per la forza motrice, pereliè impiegliiaino tutt
le nostre ener2ie I)ersonahi ed i nostri capitali, (1uindi
i’aggiungiamo quella economia che non può ragginii—
gere nè un ente, nè una compagnia industriale.

Riassumendo noi domandiamo al Comune lire ([Uil—

rantamila, cioè lire lrediei,nila in incito di quaiìh) ora
paga per il gas, e diamo 33287 candele in piì~. della
a//noie illuminazione a gas.

Noi siamo sicuri clic il Comune saprà portare
una 11011 lieve economia nel biLi ne io. i miti ucendo la

Compagnia dei aasarinuiiziare alle indennità spet— (
tantele in forza cieli_articolo 0 del con tratto su ppletivo

~11888,ri~zhmdo dal e~ito suo il Comune alla
proprietà delle condutture sotterranee al termine (lei
contratto; che se la Compagnia si ostinasse, e perse—

venisse iiel rifiuto (li 11011 voler rinunziare allo inden
nità, il Comune ha il (Id/to (li tìflJ)O)TC alla Società ~ L.
di rifare tutte le c6iT~iiltttlre sotterranee; poiché nel
contratto dei ‘03 non è detto che le condutture, solo 4 . 2

I L~nc4

perchè restano cii proprietà mumìi~jpale. non debbano A
- t’”t~ rLrt&fl.

mantenersi_in buono stato (li funzionamento.
a——

le nostre proposte, che rendiamo pubbliche., le
manteiiianio ~ la durata (li mesi 4 cia oggi, trascorsi
i quali non intendiamo di essere in alcun modo più

ligati con nessuno.



.) I.)— —

(J( )NC1[AUSJ( )NF:

Piaccia alla saggezza degli illustri Amministra
tori d~ questo (‘omtuie prendere in giusta considera
zione la nostra (lomancla, vagliarne la attendibilità e
la esecuzione quasi immediata, col che si copriraitno
cli quella meritata gloria, che è Funico guiderdone
del loro costante zelo, dando nel contempo ampia
smentita alle calunniose affermazioni che le capacità
e le risorse meridionali non siano a tale altezza da
fare da se e clic occorra sempre, e poi sempre, l’in
tervento d’energie straniere per sfruttare i tesori
natura) i delle nostre contrade, afflitte unicamen te
dall’inerzia e dalla diffidenza.

At tendiamo il ~ostro responso, egregi Aiumini—
stratori, con larga fiducia. poichè avete a cuore le sorti
del bilaiìcio comunale, poiclìè sarà per voi giorno (li
felicità quello in cui potrete annunziare il flai mv.
quella luce che bella e smagliante, sorta dalle spu—
manti onde dell’ Trito, candidameit te si di ffoiiderò dal le
strade alle più umili abitazioni.

Salerno 5 marzo 1 903.

Per E li e A SANTORO

Jng. S.ilonio .%aiatoro
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